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EDITORIALE 

La principale preoccupazione 
della gran parte delle persone 

in Italia, in Europa e nel resto del 
mondo, è la crisi economica, che 
porta con sé disoccupazione di 
massa, condizioni di lavoro sempre 
più precarie, blocco delle legittime 
aspettative di miglioramento della 
propria posizione, secca riduzione 
del reddito familiare, peggioramento 
dei servizi pubblici, a cominciare 
dalla scuola e dalla sanità. Ma fino 
ad ora la gente non sapeva con 
chi prendersela, sembrando che la 
catastrofe fosse prodotta dalla mano 
invisibile del mercato. Adesso, in 
Italia, è successo un fatto nuovo: 
non l’anonimo mercato, ma il capo 
del più grande e storico gruppo industriale del paese ha intimato agli 
operai di una sua fabbrica napoletana di fare atto di sottomissione 
accettando le condizioni contrattuali unilateralmente imposte. È il 
padrone che sbatte il pugno sul tavolo e che, cancellando un’intera 
epoca storica, riporta le persone che lavorano alla condizione di “forza 
lavoro”, uno dei “fattori della produzione”, al pari delle macchine e dei 
capannoni. Tutti i commentatori sono d’accordo nell’osservare che il 
fatto non riguarda una fabbrica, ma è il segno di quello che accadrà 
nei prossimi mesi e anni.  Quali saranno le conseguenze di questa 
situazione sulla salute dei lavoratori, delle loro famiglie, dei giovani 
precari e senza lavoro? Quali le conseguenze sull’intera società?
Il lavoro è uno dei determinanti fondamentali dell’identità di ognuno 
di noi, che siamo animali sociali e che formiamo la nostra identità a 
partire dal posto che occupiamo nella società, dal ruolo che rivestiamo, 
dalla considerazione che gli altri hanno di noi e, non ultimo, dalla 
nostra capacità di spesa, pietra angolare ed emblema della società dei 
consumi. Se il lavoro viene meno o se non arriva, l’identità è a forte 
rischio. Non a caso, in tutti questi lunghi mesi di lotte disperate di 
gruppi di precari sui tetti e di lavoratori licenziati confinati in un’isola, 
la metafora più costante, riassunta nelle maschere fantasmatiche 
indossate, è stata: “siamo invisibili, non esistiamo”. Niente lavoro, niente 
identità. Per questo, come insegna la vicenda di Pomigliano, larghi 
settori della popolazione tendono ad abbassare la testa: l’obbedienza 

torna ad essere un valore sociale 
indiscusso. Si obbedisce a un capo, 
a un leader, in un clima autoritario. 
Numerosi studi di psicologia 
sociale hanno dimostrato, anche 
con prove sperimentali, che in 
un clima autoritario, gran parte 
delle persone giudica normale 
assecondare gli ordini, anche 
quando siano palesemente in 
contrasto con i propri principi. 
Questo causa ciò che gli psicologi 
sociali chiamano “dissonanza 
cognitiva”, la registrazione del 
contrasto tra le proprie convinzioni 
e il proprio comportamento, che 
per molte persone è l’anticamera 
della depressione, manifestazione 

clinica dell’ impotenza a risolvere quel conflitto. Ma ci sarà una 
quota non piccola di persone (come dimostra quel 36% che ha votato 
no a Pomigliano) che svilupperà, magari assieme alla depressione, 
ruminazione, rabbia e ostilità. Abbiamo ormai la scienza per concludere 
in modo sicuro che avremo un forte incremento, sia nei sottomessi 
sia negli ostili, di malattie di interesse psichiatrico e internistico1. Il 
cervello, che è il grande adattatore del nostro organismo, in queste 
condizioni, viene sottoposto a un forte stress di tipo cronico a cui 
non riesce a rispondere in modo adeguato. Ciò altera circuiti cerebrali 
fondamentali, soprattutto quelli del quadrilatero cortecce prefrontali-
ipotalamo-ippocampo-amigdala, causando alterazioni a cascata in 
una pluralità di sistemi: da quelli infiammatori di base, che diventano 
disregolati e iperattivi, fino ai metabolici, agli immunitari e ai nervosi. 
Il cerchio così si chiude: la disregolazione è partita dal cervello e torna al 
cervello alterandolo in modo stabile2. In questo numero,  mettiamo in 
primo piano le evidenze, sempre più solide, sul legame tra depressione 
e diabete, ma torneremo per tutto il prossimo anno su questi temi, 
in preparazione del prossimo Congresso Internazionale della SIPNEI 
previsto per ottobre 2011 e dedicato a “Lo stress e la vita” e di cui 
daremo ampiamente conto fin dal prossimo numero.

1. Cohen S et al., Psychological stress and disease, JAMA 2007; 298: 1685-1687

2. McEwen B., Gianaros P.J., Central role of the brain in stress and adaptation: link to 
socioeconomic status, health, and disease, Annals of the New York Academy of Sciences 2010; 
1186: 190-222
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CORTECCE 
PREFRONTALI:
circuiti decisionali ed 
esecutivi, controllo sui 
conportamenti e sullo 
stress.

IPOTALAMO
Attivazione asse dello stress, 
ormoni, fame e sazietà, 
temperatura corporea.

IPPOCAMPO
Memoria, regolazione della 
risposta di tress.

AMIGDALA
Emozioni, paura, ansia, 
aggressività, sopraregolazione 
dello stress.


